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Alla Provincia di Macerata fallisce l'elezione della giunta 
* 

uattro mesi per fare un accordo 
e al primo voto è già saltato 

Il tripartito DC, PSI, PRI si è presentato diviso e senza un programma - « Di
serzione » dalla seduta di quattro consiglieri de - Una dichiarazione del PCI 

Contro le manovre 
fiducia 
nella coerenza 

Continua nella stampa lo
cale la campagna tendente 
ad ottenere una zdichiara-
riniie di morte presunta » 
dell'accordo firmato oltre 
due settimane fa dal PCI, J 
dal PSI, da} PSD1 e dal ! 
PDUP per elaborare un prò | 
gì anima a dar vita ad una " 
giunta regionale senza pre
clusioni. 

In queste ore un clima di 
.sirpeme e stato creato at 
torno alla riunione di oaai 
dell'esecutivo del PSI: cosa 
deciderà il PSI? Conferme
rà l'accordo o proporrà quel
la giunta quadripartita di 
centro sinistra che aveea seni 
pre rifiutato? 

Fino a pochi giorni fa mol
ti confidavano ad un ritorno 
indietro del PSDI, ma que
sto partito, pur condividendo 
l'esigenza di guardare avanti 
all'evolversi del auadro vo
mico nazionale, ha con fer
viate la disponibilità a pro
seguire coerentemente sulla 
strada delineata con l'accor
do del 26 settembre. 

Il • PSDI ha cosi dato il 
suo contributo a mantenere 
fermo il principio democrati
co della pari dignità, secondo 
il quale i governi si fanno 
senza preclusioni alla parte
cipazione di quei partiti che 
condividono • il programma: 
ciò ha sconvolte le regole del 
gioco poste dalla DC. Ora tut
te le speranze dei sostenitori 
del centro sinistra, della spac
catura a sinistra, della pre
clusione verso il PCI. sembra
vo rKÌpostq} sulla odierna ^iu- , 
Pione deltqscctitiùp^qrjiihsta^ ( 
Sono speranze fondale";,- . , 1" 

.Voi comunisti, che abbia
no più volte manifestato fi
ducia sulla possibilità di da
re rapidamente alle Marche 
una giunta sulla base dell' 
accordo fra PCI. PSI, PSDI 
e PDUP. siamo stati presen
tati dalla stampa come coloro 
che testardamente si illudono. 
Ebbene, non siamo degli 
sprovveduti, sappiamo quante 
manovre e quante pressioni 
sono state esercitate in que
sti giorni, anche dall'interno 
dei partiti firmatari, per far 
fallire l'accordo. Tuttavia per 
noi contano i fatti politici. 
non le indiscrezioni o le con
fidenze fatte in privato a qual
che giornalista. 

Ora. per quanto riguarda il 
PSI. i fatti politici che pren
diamo in considerazione sono 
le decisioni prese dai suoi or
gani dirigenti e le dichiarazio
ni dei suoi massimi rappresen
tanti regionali. Fra le tante 
cf>e gli stessi giornali hanno 
riportato sulle loro pagine, vo

gliamo ricordare le risoluzioni 
del CD regionale del PSI nel
le quali, vista la impossibili
tà di formare una giunta tra 
tutti i partiti democratici si a-
vanzava la proposta di un e-
senitìvo comprendente tutta la 
sinistra e le forze laiche. 

In base a cosa ritengono 
dunque il Carlino ed il Cor 
nere Adriatico che il PSI pos
sa. ora che le condizioni per 
una giunta democratica e di 
sinistra ci sono, rimangiarsi i 
suoi deliberati, dire che per 
quattro mesi non ha fatto sul 
serio ed in realtà preferisce 
un quadripartito di centrosini 
stra? E' questa la considera
zione in cui certe forze ten
gono il PSI? Per costoro sono 
da considerare carta straccia 
le dichiarazioni del segretario 
socialista Simonazzi, che, fra 
l'altro, il 4 settembre affer
mava: « E" dal 1075 che dicia
mo no ad una soluzione quadri
partita di centrosinistra e ta
le no io abbiamo ripetuto fi
no alla noia ». E poi conclu
deva: « Non ci si può chiede
re di sconfessare la nostra po
litica ». 

Il Resto del Carlino ed il 
Corriere Adriatico e tutti quel
li di cui loro si sono fatti por
tavoce pensane che tutto ciò 
non conti, che il PSI nelle 
Marche possa smentire se 
stesso ed i suoi organismi di
rigenti? Che possa imporre ai 
suoi rappresentanti di non o-
norare la firma che hanno 
messo sull'accordo due setti
mane fa, che possa scegliere 
consapevolmente una rottura 
profondale non motivata c/?rsq 
il parfjfo' comunista /tifijue-, 
sta regione, senza ihtacCare 
profondamente il proprio pre
stigio, la propria credibilità, 
il proprio ruolo politico? 

A noi sembra, questa sì. una 
illusione; noi abbiamo ben al
tra considerazione della coe
renza del PSI. Fra l'altro co
nosciamo tanti militanti e di
rigenti socialisti con i quali 
collaboriamo nei Comuni, nel
le Provincie, nelle organizza
zioni di massa; intere organiz
zazioni socialiste a livello co
munale, zonale e provinciale 
che hanno considerato impra
ticabile per il loro partito una 
via diversa da quella della 
coerenza con gli orientamen
ti già espressi e con gli im
pegni già sottoscritti. 

Non siamo degli ingenui, né 
degli illusi; solo che anco
ra crediamo nella politica co
me cosa seria, dove la logica 
e la coerenza debbono preva
lere sulle manovre e sugli in
trighi. 

al. arri. 

MACERATA La maggio
ranza tripartita DC. PSI, 
PRI, che si diceva costituita 
per dare un governo alla 
provincia di Macerata, è ve
nuta meno alla prima verifi
ca. Nel Consiglio provinciale, 
svoltosi TU ottobre scorso. 
infatti, i tre partiti non sono 
riusciti ad eleggere la giunta 
ed il presidente. Per evidenti 
contrasti politici con i propri 
amici di partito, quattro con
siglieri democristiani hanno 
disertato la seduta, facendo 
mancare il numero necessa
rio per poter comporre la 
maggioranza (il quorum ne
cessario era di undici voti). 

All'inizio della seduta i 
gruppi del PSDI e del PCI 
avevano chiesto una esposi
zione del programma su cui 
la nuova maggioranza si era 
costituita, ed avevano mosso 
critiche ai ritardi accumulati 
nella formazione della mag
gioranza. 

Le nsposte venute da DC, 
PSI. PRI si sono articolate 
da un lato su una linea di 
difesa dell'accordo raggiunto 
(pur riconoscendo come 
ha fatto il democristiano 
Rossi che su di esso si 
addensano delle «nubi»), dal
l'altro rendendo più o meno 
esplicito il fatto che tutto 11 
tempo trascorso dalle elezio 
ni dell'? giugno ad o<*gi. è 
servito per comporre la for
mula politica (come ha fatto 
il repubblicano Gaeta). 

Dopo un dibattito assai po
co proficuo (non è stato il
lustrato nessun programma) 
servito ad evidenziare la rie 
bolezza della maggioranza 
tripartita. si è giunti, su ri-. 
chiesta - del gruppo de. ad 
una sospensione della seduta. 
Al rientro in aula è seguita 
la votazione che, come dice
vamo all'inizio, non ha dato 
alcun esito. Il Consiglio pro
vinciale tornerà a riunirsi 

sabato prossimo ed è difficile 
prevedere quanto accadrà. I 
consiglieri democristiani as
senti hanno spiegato la loro 
posizione in un comunicato 
da essi diffuso 

Mario Cavallaro, sindaco 
democristiano del Comune di 
Gaiole, che fa riferimento ai 
«quattro)/, ha dichiarato che 
l'accusa più facile che si pos
sa fare all'intesa, è quella di 
«aver realizzato una semplice 
lottizzazione del potere se
condo le più tradizionali re
gole del sottogoverno». 

Il compagno Enrico Lat-
tanzi. Fegretario • provinciale 
della federazione maceratese 
del PCI, e capogruppo consi
liare alla Provincia, ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: «La pi ima seduta del 
Consiglio provinciale ha avu
to, a dir poco, del paradosso 
e dello sconcertante. Dopo 
quattro mesi di «intense trat
tative» il tripartito si presen
ti». in Consiglio, senza una 
maggioranza e senza un 
programma. 

« Un dato risulta evidente e 
va denunciato. Ancora una 
volta le divisioni interne alla 
DC pesano sulla realtà pro
vinciale. Grave ed irrespon
sabile è stata la decisione di 
presentarsi rcn una formula 
chiusa, nei confronti del PCI 
e del PSDI. prima esclusi e 
poi chiamati a dieci giorni 
dal Consiglio a dare il lo
ro contributo ad un pro
gramma iresistente (chiaren
do bene che comunque l'ac
cordo eTa raggiupto. e che in 
definitiva si octeva fare a me
no del contributo delle mino
ranze). Li nostra posizione è 
stata P.\ è • estremamente 
chiama. Non accettiamo di es
sere coinvolti se non è defi
nito il nostro ruolo di pari 
dignità nell'esecutivo». 

In pericolo oltre 60 posti di lavoro dell'industria di Mondolfo 

Lavoratori della CCL in assemblea 
Chiedono un vero piano di sviluppo 
Lo stabilimento è stato negli anni passati al cenntro di battaglie sindacali — Affidato alla Gepi 
dal 1975 — Il progetto della direzione attuale prevede un secco ridimensionamento degli addetti 

Franco Veroli 

Un incontro 
. a Macerata 
sull'applicazior 

della riforma 
sanitaria 

MACERATA — I ritardi e le 
prospettive della riforma sa
nitaria, a quasi due anni dal-
l'approvazicne della legge. 
saranno affrontati a Mace
rata in un seminario di stu
lio promosso dall'INCA 
CGIL, che si svolgerà giove
dì e venerdì nei locali del 
ristorante « Park Hotel » di 
Pollenza. 

All'iniziativa, alla cui pre
parazione ha collaborato io 
prima persona la Federazio
ne provinciale dei lavoratori 
della funzione pubblica e cui 

hanno aderito tutte le altre 
categorie sindacali, parteci
peranno i quadri sindacali 

Il seminario di studi, met
te in evidenza TINCA in 
una sua nota, « ha lo scopo 
di • aprire un cenfreoto più 
puntuale eco le forze sociali 
e politiche, affinché la Re
gione e i Comuni procedano 
più speditamente nella rea
lizzazione dei compiti loro af
fidati dalla legge di riforma, 
per garantire il diritto alla 
salute dei lavoratori e di tut
ti i cittadini. 

Approvata una agevolazione fiscale che discrimina lo scalo di Ancona 

Sul futuro del porto incombe una tassa ingiusta 
L'eliminazione del sovranolo da Ravenna a Venezia ha l'effetto di penalizzare la città dorica - Il 
trasporto legna costerà 8 mila lire in più alla tonnellata - Reazioni del Comune e dei sindacati 

Assemblea 
a Pesaro 
sui prezzi 
agricoli 

PESARO — Domani a Pesa
ro (ore 15,30, Sala del Con
siglio comunale) si svolgerà 
una pubblica assemblea in
detta • dalla Confederazione 
italiana coltivatori di Pesa
ro e Urbino per dibattere : 
«Prezzi agricoli, programma
zione p sviluppo del setto
re » e « aumento contributi 
e riforma previdenziale». In
terverrà il responsabile re
gionale della Commissione 
economica Franco Sotte e 
il dirigente nazionale della 
Confcoltivatori, Afro Rossi. 

ANCONA — Dopo anni, di ! 
discussioni e polemiche sulle I 
grandi scelte urbanistiche le- i 
gate al porto e al suo sviì'iu- j 
pò . cominciano in questi ì 
giorni a fioccare i gridi di j 
allarme, le proteste, le ri- ; 
ciucate d'irterventi «superio
ri » nei confronti dell incre- ; 
ri bile d**cis'" ie oeila *MvJi-
tcrranean Europe West Afri- , 
CÌ- Conference r, co-i la quale ! 
51 è praticarne r.s s'.ab.hto di 
mozzare le al allo scilo do
lilo. 

Con una «-^onie riunione a 
Marsiglia, in ' . i r ' , questo poco 
noto quanto importante or
ganismo °c-jiicin:ro rommer-
c ale interna/..? iw.^. ha de«.« 
so di eliminare .1 sovranolo 
per congestionaraento degli 
spazi applicato ne* confionti 
dei propri associati solo in 
alcuni porti: neL'a prat ca, 
questo significa che. neU'A-

Interrogazione dei consiglieri PCI 

Botti piene nelle cantine 
marchigiane: sotto 
accusa soffisticatori 

Cee e Regione 
Sono note le difficoltà che sta attraversando il set

tore vitivinicolo delle Marche, soprattutto a causa del
le giacenze di vino nelle Cantine Sociali e in quelle dei 
singoli produttori che ammontano al 40 per cento del 
prodotto nella passata stagione. 

Intanto ha avuto inizio la vendemmia 198041 che. 
cosi come stanno le cose, produrrà un ulteriore aggra
vamento delle già difficili condizioni delle Cantine e 
dei produttori. I consiqleri regionali del PCI Stelvio An
tonini e Dino D i t t a r v i hanno sollevato il problema 
in una intcrrcgazior.fi al presidente del Consiglio regio
nale ritenendo net -isario — si dice nell'interrogazio
ne — l'impegno della regione per consentire lo svilup
po regolare della campagna vitivinicola in corso. 

Sull'argomento ospitiamo oggi un intervento dello 
stesso compagno Stelvio Antonini. 

Le pasme locali dei quo
tidiani hanno concesso spa
zi notevoli in quest'ultimo 
periodo al tema dcl'.'pjrncol-
tura. soprattutto por affron
tare la cri=i de! rsUore viti
vinicolo. In realtà, la situa
zione del settore è dram
matica. E' però singolare che 
ì «iemali si s aprano» alla 
<t questione agraria » nel 
memento in cui infuna la 
cn«i dei settori portanti 
dall'indù- tr:a marchigiana. 

Comprendiamo benissimo 
1» òiifiroltà di giornalisti. 
forze '>Dlttiche, organizza-
r e m sindacali, esperti di 
c-onomia che nei mesi s:or-
%• hanno gareggiato a di-
« cctt ire sulle virtù dello 
« spontaneismo economico » 

delle Marche, fino ad ele
varlo a «modello di svilup
po » da esportare altrove. 
La mancanza di una politi
ca di programmazione sta 
alla base della fragilità del
la situazione economica del
le Marche, che il PCI ha 
sempre sottolineato. E la 
e crisi del vino » ha le stes
se motivazioni di fondo del
la crisi delle calzature, del
le confezioni, degli strumen
ti musicali. 

Eppure le richieste che so
no state avanzate da più 
parti per risolvere la que
stione del vino insistono 
sulla vecchia strada. Perfi
no l'Assoindustria ha chie
sto alla Regione finanzia
menti per aiutare le indu

strie di trasformazione, no
nostante i pericoli dì una 
riduzione del prezzo dell'uva 
alla produzione. Ciò sareb- ' 
be di una gravità ecceziona
le per i] reddito di migliaia 
di famiglie coltivatrici che, 
in alcune zone della regio
ne, proprio attraverso que
sto prodotto realizzano la 
quasi totalità delle loro en
trate. 

' • Il ' punto di crisi5 non è 
quello degli industriali. Non 
c'è neanche un motivo di 
sovraproduzione. come si 
cerca di far credere. E" vero 
invece che vi sono giacenze 
di circa il 40^ del vino pro
dotto lo scorso anno nelle 
cantine marchigiane. Si pon
gono perciò necessità imme
diate d'intervento per con
sentire alle cantine di riti
rare il prodotto dell'attuale 
vendemmia. Si tratta, data 
l'emergenza, di orientare 
verso questa direzione il cre
dito di esercizio, i finanzia
menti per le cooperative e i 
consorzi previsti nelle leg
gi regionali, senza ovviamen
te venir meno alle esigenze 
pure notevoli di altri set
tori e in particolare di quel
lo zootecnico. 

Si tratta di predisporre 
subito i finanziamenti richie
sti per gli ampliamenti per 
il reperimento dei silos. Il 
punto di fondo, però, della 
crisi in cui si dibatte il set
tore. va ricercato al di là 
della contingenza particolar
mente sfavorevole. 

Anche qui è stata perse
guita una politica dissen
nata negii anni passati, la 
cui responsabilità è da ri
cercare nei governi nazio
nali. nella politica agricola 
della CEE e nella mancan
za di una seria politica di 
programmazione della Re
gione Marche. Hanno con
sentito l'impianto di nuovi 
vigneti in modo indiscrimi

nato per dare uno sbocco 
superficiale alla richiesta di 
una politica di rinnovamen
to dell'agricoltura, senza 
preoccuparsi di mettere le 
mani sulle strutture di mer
cato. Senza combattere a 
fondo le sofisticazioni (l'Ita
lia. con i suoi 84 milioni di 
ettolitri prodotti ' nel "79, è 
il più grosso produttore di 
vino del mondo, ma vi sono , 
circa 15 milioni di ettolitri • 
di vino sofisticato che ren
dono più difficile il merca
to del vino genuino). Senza 
costruire una strumentazio
ne (oltre 3 milioni di etto
litri). 

Il settore è stato lasciato 
in balia di se stesso. Ecco il 
terreno nuovo di impegno 
per tutti, al di là delle mi
sure immediate Occorre una 
politica di sviluppo program
mato del settore che preve
da la modifica e l'adegua
mento del < Quadrifoglio », 
la ristrutturazione della re
te delle cantine sociali, una 
strumentazione di sostegno 
del settore capace di deter
minare un nuovo andamen
to del mercato, attraverso 
la sua democratizzazione. Ol
tretutto c'è un nuovo ne
mico da combattere: le mul
tinazionali. che da una par
te vogliono determinare pro
duzione e mercato e dall' 
altra cercano di imporre 
prodotti alternativi, come la 
birra o la Coca cola. 

C'è dunque bisogno di una 
forza nuova unitaria (colti
vatori associati, cantine so
ciali. Enti locali. Regione) 
ouale leva per una politica 
di rinnovamento del settore 
e dell'agricoltura. Anche per 
questo è necessario formu
lare subito un governo uni
tario, popolare, capace di 
realizzare un programma di 
rinnovamento profondo. 

Stelvio Antonini 

driatico. Venezia e Ravenna 
saranno di molto priviìegiati 
rispetto ai :iolì concorrenti, 
fra cui appunto Ancona. -> 

Le conseguenze di tale ca
tastrofica w;elta sono tutte 
nelle cifre: il decuraento del 
Comune porta l'esempio del 
trasporto legna, che verrà a 
costare ben 8 m:la live in più 
aila tonnellata; mentre il 
sindacato ricorda che ogni 
nave con un carico di 10 mila 
tonnellate si troverà di fronte 
un onere suppls£ti*o di ciica 
70 milioni di lire. A queste 
condizioni, è chiaro, il porto 
di Ancona è destinato ad una 
rapida discesa nella classifi
cazione dei traffici mere:. 

Mentre anche la Camere di 
Commercio è intarvenuta con 
un duro ed allarmato docu
mento il Comune di Ancona 
ha inviato " cu telegramma 
fiumu al Presidente del Con
siglio dei Ministri, ai Ministri 

"della marina Mercantile e del 
Commercio Estero, noi'chè al 
Presidente iella Comunità 
dei Porti Adriatici. Sono le 
stesse posizioni sostanzial
mente espresse anche dal do
cumento unitario uscito uni
tariamente .'alle tre segrete
rie provinciali dei sindacati 
trasporti della CGIL, CISL 
UIL. ' 

«t Questa assurda discrimi
nazione — cu?* si esprime il 
testo del Comune — penalizza 
il nostro porto, mentre favori
sce incredibilmente mie*"! di 
Ravenna e Venezia, dove o 
perano gli stessi armator"- le 
cui unità fanno scalo anche 
nel capoluogo marchigiano. 
Lasciare quindi il sovranolo 
nello scalo dorico, significa 
in pratica 'a riduzione del
l'attività !Jortu.ale e un rifles
so completamente negativo 
sulla globalità dei traffici. 
Del resto non si vede come 
nel giro di pochi m e i i porti 
di Ravenna s Venera possa
no risultare decongestionati 
mentre quello di Ancona 
no». 
- Questa ^opratassa — ri

prende il documento sindaca
le — crea « 'e condii oni pei 
vanificare tutti gli sforz» latti 
in quest'ultimo periodo pei 
mantenere e sviluppare i 
traffici del porto d: Ancona 
(che proprio in quest'ultima 
settimana ha ratto ra«*""stnu * 
una ripresa con cip-p ds 
« boom » ndr). con i ben» f:ci 
che questo comporta ali inte
ra economia marchigian-» x. 

«Verrebbero vanificati tutti 
gli investiménti fati» fu.ora 
— specifica ancora il Comune 
— grazie ai 25 miliardi ài 
lire stanziati dalla legge pei 
il sisma del "72. e compro
messi gli sforzi pce addiveni
re in tempi brevi alla reahz-
"zazione del porto interno. 
destinato allo stoccagg.o «s z'. 
la movimentisiene merci. 
nonché alla reaìizzi'z'one del
l'asse attrezzato che dovrà 
collegare quest'ultimo con le 
banchine a mar?-

Comune e sindacato chie
dono dunque un ' precso In
tervento del sovemD. 

D «polverone» sulla Mida di Ascoli 
nasconde (e malamente) 

il solito, volgare anticomunismo 
ASCOLI PICENO — E' pro
prio un caso che all'indomani 
dello sciopero generale che 
ha visto in Ascoli un'ampia 
partecipazione e una raffor
zata unità tra i lavoratori per 
la difesa del posto di lavoro 
e per lo sviluppo della valla
ta del Tronto si tenti di at
taccare l'unità del sindacato 
e di diffamare il partito dei 
lavoratori con basse insinua
zioni che non hanno alcun 
credito? Crediamo di no. 
' E non ci colpisce neanche 
tanto che certa stampa locale 
si presti a così meschine o-
perazioni. Le accuse che il 
sig. Dicei operaio della MIDA 
e rappresentante sindacale a-
zìendale della CISL ha rivol
to alla CGIL asserendo che 
la Camera del Lavoro si sa
rebbe disinteressata della si
tuazione appunto della MIDA 
e del licenziamento dei suoi 
150 operai anche perché il 
proprietario dell'azienda Ac
quaticci di Macerata sarebbe 
un finanziatore del PCI ap
paiono grossolane. 

j La federazione r comunista 
picena, in un comunicato fa 

; sapere che la vicenda ha il 
! sapore di un volgare attacco 
: anticomunista e che le af-
i fermazioni del Dicei non solo 

non rispondono al vero ma 
cercano solo di introdurre 
divisione all'interno del mo-

! vimento sindacale. > Il PCI 
! conclude il comunicato i sol-
j di li ha sempre chiesti agli 
l operai e alle masse popolari. 

Va piuttosto ricordato che 
a livello regionale il nostro 
partito si è già mosso attra
verso il consigliere Marozzi 
chiedendo con un'interroga
zione al presidente della 
Shunta di intervenire sulla 
grave situazione occupaziona
le del Piceno 

Va inoltre ricordato un 
comunicato che e stato diffu
so dalla federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL nel 

' quale si rileva la gratuità di 
I quelle affermazioni ed il ten-
j tativo di introdurre elementi 
j di divisioni all'interno dei 
1 sindacati. 

MONDOLFO (Pesaro) — 1 
lavoratori della CCL di Mon-

• dolfo. riuniti per quattro ore 
ieri mattina nella sala mensa 
della fabbrica, hanno in pra
tica avviato, con il sostegno 
delle forze politiche e delle 
assemblee elettive locali, la 
loro battaglia per ottenere un 
piano di effettivo sviluppo 
dell'azienda e per contrastare 
ogni programma che conten
ga obiettivi di ridimensiona
mento dell'occupazione. 

Anche a Mondolfo, quindi, 
come in tante fabbriche del 
paese, una lotta per il lavoro. 
Essa non nasce og^i, dal 
momento che proprio questa 
fabbrica, la maggiore del set
tore pesarese del legno (241 
addetti,* produce cornici e 
componibili per il mobile) è 
stata al centro, negli tinnì 
passati, di acute qua\ to re
sponsabili battaglie sindacali, 
che si sono concluse, allora 
si credette positivamente, con 
l'ingresso della GEPI che 
consentì la ripresa produttiva 
dopo la bancarotta del priva
to Cassese. 

La GEPI affidò nel 1975 la 
gestione della CCL ad un 
partner amico, la ICO di 
Pordenone. In due anni li si
tuazione finanziaria e produt
tiva si appesantì a tal punto 
che la ICO lasciò la partita 
ma anche un bel mucchio di 
debiti. Si è parlato perfino di 
falsi in bilancio, e ora deìla 
cosa si sta occupando la m;>-
gistratur-i. Neppure questa 
parentesi sciagurata sp.-nre la 
GEPI ad occuparsi con mag
giore attenzione d i 1 azienda. 
Diligenti non all'ali'-;/..'* nula 
situazione, assunzioni cliente 
lari, abbandono dei mercati, 
sottoutillzzazione degli im
pianti. si.'e-.o dei mat<;r ah 
sono stai: alcuni di; «attori 
che non hanno consent-lo il 
decollo a questa fa borica dal
le grandi potenzialità. 

Da due anni i lavoratori si 
battono i>c.'* costringere la 
GEPI a cambiare registro, ad 
elaborare un piano di risa
namento aziendale. Ora 
d'improvviso, si vien-e a rt 
noscenza che la direzione 
della CCL ha già sottoposto 
alla GEPI un programm-i che 
prevede una riduzione s e ^ a 
di un quarto degli addetti. Il 
metodo più spiccio a cui fa 
mostra di ricorrere il padro
nato (privato o pubblico che 
sia) per risistemare i bilanci. 

Ovviamente, contro queste 
intenzioni si sono già mobili
tati lavoratori e organizza
zioni sindacali, mentre dai 
partiti, dalle forze sociali e 
dalle assemblee elettive sono 
già venute significative mani
festazioni di ^solidarietà e an
che iniziative concrete come 
quella del comitato psr la 
salvaguardia dell'occupazione 
nella zona del Cesano (sorto 
durante le vicende della ex-
Cassese) che ha richiesto 
alla GEPI un incontro urgen
te per discutere la situazione. 

Il piano elaborato dalla di
rezione (tra l'altro non anco
ra consegnato al consiglio di 
fabbrica) prevede da un lato 
investimenti per due miliardi 
e dal.l'altro, paradossalmente. 
l'uscita dalla produzione di 
61 addetti. , .-

. Nella sala mensa gremita 
di lavoratori ha fatto <1 pun
to della situazione Italia 
Camaroli del consiglio di 
fabbrica. Una requisitoria la 
sua, che ha denunciato l'im
mobilismo e la natura assi
stenziale dell azione GEPI. 
Dopo -ìi ei sono intervenuti i 
rappresentanti dei paii iti 
(per il iFCI la campagna 
Maria Pecchia che ha espres
so la atolale solidar^tè. dei 
comunisti») e i dirigenti sin
dacali. 

Non sono mancati nc;enr-i 
ad una pc sibile pru-u zza-
zione della fabbrica. Ma e-
ventuali sviluppi di questo 
tipo come è stato unanime
mente affeTi'.r.to, devono es
sere subordinati a precìde 

garanzie uguurdanti ,1 man
tenimento dei livelli occupa
zionali. ' 'Rivendichiamo un 
serio piano di risanamoiV.o — 
ha dichiarato Ferdinando A-
venali della FILLFA regiona
l e — e alla CCL eòutono tut
te le condizioni perchò M 
realizzi, utilizzando l'attuale 
patrimonio umano e materia
le esistente». 

Comunque il primo ooietti-
vo dei lavoratori è quello di 
incontrarsi con la GEPI per 
ottenere una modifica radica
le dell'impostazione del pivao 
elaboiato dalla direzione del
la CCL. A questo promnUo 
circolano voci che nella for
mazione delle ipotesi di risa
namento che prevedono il li
cenziamento dei 61 lavoratori, 
ci sia lo pampino di un 
gruppo privato intenzionato 
ad acquistare. Cominciano e-
videntemente le grandi ma
novre intorno a questa a-
zienda. la cui produttività in 
tutti questi anni è stata dife
sa soltanto dagli operai. 

In ogni caso la decisione di 
fare chiarezza su tutta la vi
cenda caratterizza l'atteggia
mento dei lavoratori e del 
sindacato. Non è esclusa, se 
non verranno da Roma novi
tà positive, una manifestazio
ne dei lavoratori nella capita
le di fronte alla G7P[ 

g. m. 

Un milione 
dal gruppo PCI 

alla Regione 
per sostenere 
la lotta Fiat 

ANCONA — Prosegue nelle 
Marche la sottoscrizione a fa
vore del • Fondo di resisten
za » promosso dalla Federa
zione Sindacale Unitaria per 
garantire i mezzi necessari 
alla lotta degli operai della 
Fiat. 

Ieri il gruppo consiliare 
del PCI alla regione Marche 
ha sottoscritto a tale propo
sito un milione di lire. 

La lotta che i lavoratori 
della Fiat sono costretti a 
condurre in difesa dal posto 
di lavoro e per battere il gra
ve attacco all'occupazione, ai 
diritti e alle libertà sindaca
li — si dice in un comunica
to del gruppo comunista — 
rientra nel quadro più gene
rale della battaglia per un 
nuovo ordine economico e 
sociale. Il grado di durezza 
di questa battaglia impegna 
tutti i democratici, sia nella 
solidarietà politica, sia nella 
più vasta raccolta di mezzi 
finanziari per sostenere la 
lotta operaia ». 

• Il gruppo consiliare del 
PCI alla Regione Marche — 
termina il comunicato — al 
di là del proprio impegno 
finanziario, si impegnerà fat
tivamente e in ogni sede af
finché questa battaglia pos
sa dare ancor più tangibili 
risultati ». • -

Sempre ieri i componenti 
la giunta municipale di Pe
saro (PCI-PSI) hanno setto-
scritto centomila lire, come 
pure centomila lire sono sta
te sottoscritte dalla sezione 
del PCI Cretarola di San'EI-
pidio a Mare. 

Quarantamila lire invece 
sono state offerte da Franca 
Cipollari e Luca Bernardi di 
Fermo. Tra gli altri contribu
ti 34.000 lire sono state rac
colte sempre nel Fermano. 

Ricordiamo che la settima
na scorsa il Comitato Fede
rale del PCI di Ancona ave
va decìso di dare in sostegno 
della lotta degli operai «Sella 
Fiat mezzo milione dì lire. 

Con l'elezione dell'ufficio di presidenza dell'Assemblea 

Nel Pesarese il primo via 
alle Associazioni dei Comuni 

PESARO II compagne Lui
gi Gennarini è stato eletto 
presidente dell'Assemblea 
della Associazione fra i Co
muni di Colbordolo. Gabicce 
Mare. Gradara. Mombaroc-
cio. Monteciccardo. Montelab-
bate. Pesaro, S. Angelo in 
Lizzola e Tavulia. Completa
no l'ufficio di presidenza i 
due vice presidenti Roberto 
Giannotti (DC) e Loren
zo Rossi (PSI) e i due se
gretari Giancarlo Clini 
(PSDI) e Palmiro Ucchiel 
li (PCI). 

L'altra decisione assun
ta dall'Assemblea (composta 
da 66 membri in rappresen
tanza dei nove Comuni) nel 
corso di questa prima seduta, 
riguarda l'elezione del Comi
tato di gestione dei servizi sa
nitari. l'organismo sotto la 
cui competenza passerà la di 
rezione di tutte le strutture 
sanitarie esistenti nel terri
torio. Gli eletti che formano 
il Comitato di gestione dei 
servizi sanitari sono: Elmo 
Del Bianco. Simonetta Roma

gna, Giuliano Bertozzini. Al
berto Drudi. Mauro Mosco
ni, Guido Gaudenzi. Bruno 
Di Carlo. Bruno Bruscictti. 
Gaetano Patrignani. Curzio 
Luminati. - Nicola Rinaldi. 
Gianna Mengucci. - Mauro 
Murgìa. 

La ceduta, presieduta ico-
sì come prevede il decreto 

quello di riuscire ad avere 
una normativa legislativa che 
superasse i limiti e gli im
pacci di quella che regolava 
le strutture consortili degli 
enti locali. Quindi una strut
tura diversa che desse il sen
so della volontà unitaria de
gli enti locali nel realizzare 

del presidente della giunta re- j un momento " intercomunale 
gionale» dal sindaco di Pesa 
ro Giorgio Tornati, è stata 
seguita da un folto pubblico e 
da numerose autorità. 

Come e noto quella del 
Comprensorio pesarese è la 
prima associazione dei Comu
ni delle Marche che si riuni
sce: la prossima iniziativa ai 
questo tipo avrà luogo giove 
di 16 ottobre a Civitanova. 

La rilevanza della seduta 
sotto l'aspetto politicc-istitu 
zionale è stata sottolineata 
all'avvio dei lavori dal sin
daco di Pesaro Tornati. «Si 
realizza — ha affermato — 
un obiettivo che il movimen-

capace di fornire il contesto 
istituzionale per realizzare 
una politica amministrativa 
legata *1 territorio». 

«La validità di questa di
mensione — ha proseguito 
Tornati — che nei caso nostro 
interessa nove Comuni, sta 
nel fatto che ad essa saranno 
ricondotti i problemi della 
programmazione economica e 
sociale, le questioni dell'asset
to del territorio, dello svilup
po economica ma anche dello 
assetto residenziale e produt
tivo. Ê  quindi indubbio che la 
associazione nasce come uno 

to autonomistico aveva per- i strumento nuovo ed efficace 
seguito per tanti anni: cioè delle autonomie locali». 

Ad Ancona 
convegno regionale 

della FULTA 
ANCONA — Mercoledì 15 ot
tobre prossimo, presso la fa
coltà di Medicina dell'Uni
versità di Ancona, si terrà un 
Convegno Regionale sulla 
crisi che sta attraversando il 
comparto tessile-abbigliamea-
to-calzaturiero organizzata 
dalla FULTA (federazione 
unitaria lavoratori tessili « 
abbigliamento marchigiana. 

Nel corso della riunione, 
delegati di fabbrica e sinda
calisti definiranno la piatta
forma di settore. 
- I lavori saranno aperti da 

una relazione del segretario 
regionale della FULTA, Mar
cello Guardianelli. seguiran
no gli interventi dei presenti 
e le conclusioni del segreta
rio generale della FULTA, 
Ettore Masucci. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

http://intcrrcgazior.fi

